
 

 
 

ALLEGATO 1                                                         
AVVISO PUBBLICO  

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

Priorità n. 2 

Misura: 2.48 par. 1, lett. a), b), c), d), f), h) 
dell’art. 48 del Reg. (UE) n. 508/2014-

Investimenti produttivi destinati 
all’acquacoltura 

lettera a)“Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” 

lettera b)  “Diversificazione della produzione dell’acquacoltura e delle specie allevate” 

lettera c)“Ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento 

delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura” 

lettera d) “Miglioramenti e ammodernamento connessi alla salute e al benessere degli 

animali, compreso l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai 

predatori selvatici”,  

lettera f) “Investimenti destinati a migliorare la qualità o ad aggiungere valore ai prodotti 

dell’acquacoltura” 

lettera h) “Diversificazione del reddito delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di 

attività complementari” 
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1. MISURA 

1.1. DESCRIZIONE TECNICA DELLA MISURA 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

 

Riferimento normativo Reg. (UE) n. 508/2014, art. 48, par.1, lett. a), b), c), d), f), h) 

Priorità del FEAMP 
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente 

in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze 

Obiettivo Tematico 
3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 

agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

Misura Misura 2.48 - Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

Sottomisura 2.48 par. 1, lett. a), b), c), d), f), h) dell’art. 48 del Reg. (UE) n. 508/2014 

Finalità Aumentare la competitività e il rendimento economico delle attività di 

acquacoltura. 

Beneficiari Imprese acquicole 

Cambiamenti climatici  - 

Piano Strategico 

Acquacoltura 
In coerenza con le Azioni S3.1, S3.2, S3.12 e S3.13 

1.2. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA MISURA 

La misura 2.48 par. 1, lett. a), b), c), d), f), h) dell’art. 48 del Reg. (UE) n. 508/2014, è incentrata su iniziative 

destinate a finanziare investimenti produttivi per il settore acquacoltura, in linea con l’obiettivo tematico di 

migliorare la competitività delle PMI (micro, piccole, medie imprese) previsto tra gli obiettivi tematici Quadro 

Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3). 
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In un’ottica di rafforzamento della competitività e della redditività del settore, la misura intende ampliare le 

prospettive di sviluppo favorendo la diversificazione della produzione, da attuarsi anche attraverso l’utilizzo 

in allevamento di specie di riferimento territoriale non alloctone. 

In sintesi, attraverso la misura 2.48 sono previsti investimenti per le seguenti tipologie di intervento: 

• recuperare e sfruttare le aree maggiormente vocate;  

• riqualificare e diversificare le produzioni e i processi produttivi garantendo la compatibilità con 

l’ambiente e le risorse disponibili;  

• valorizzare il prodotto sul mercato;  

• diversificare l’attività con altre complementari1. 

1.3. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della misura: 

OPERAZIONE AREGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Imprese acquicole 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 136 del Reg. (UE) n. 1046 del 2018   

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE 

Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 del 

Reg. (UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 2014/2020 

                                                           
1A riguardo si rimanda alle Direttive di attuazione della Legge regionale 11 maggio 2015, n. 11 “Norme in materia diagriturismo, 
ittiturismo, pescaturismo, fattoria didattica e sociale e abrogazione della legge regionale n. 18 del 1998”, approvate con Deliberazione n. 
32/4 del 31.5.2016. 
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Se l'operazione si riferisce ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore: 

− viene presentato un piano aziendale; 

− viene fornita una relazione indipendente sulla commercializzazione e l’esistenza di buone 

prospettive di mercato sostenibili per il prodotto; 

− per investimenti superiori a 50.000 euro, viene presentato uno studio di fattibilità, compresa una 

valutazione dell’impatto ambientale degli interventi2 

Gli interventi di aumento della produzione e/o ammodernamento delle imprese acquicole esistenti o di 

costruzione di nuove imprese acquicole sono coerenti con il piano strategico nazionale pluriennale per lo 

sviluppo delle attività di acquacoltura (art. 34 Reg. (UE) n. 1380/2013) 

Se l'operazione prevede un intervento di cui al paragrafo 1, lettera h) (la diversificazione del reddito delle 

imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività complementari), la nuova attività è complementare e 

correlata all’attività principale dell’impresa acquicola 

L’intervento non produce una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000 e non pregiudica 

lo stato di conservazione degli stessi 

Ai sensi del punto 5.2 dell’allegato 1 alla Deliberazione della Giunta regionale n. 8/42 del 19 febbraio 2019  

non sono ammissibili soggetti, persone fisiche, persone giuridiche, nei confronti dei quali l’Amministrazione 

regionale abbia maturato a qualsiasi titolo crediti dichiarati inesigibili negli ultimi cinque anni o, comunque, 

non totalmente recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o disposizione 

normativa, che preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi crediti. L’esclusione si applica anche con 

riferimento ai relativi rappresentanti legali e amministratori, nonché agli eventuali soggetti presso i quali gli 

stessi operino in qualità di rappresentanti legali o amministratori. L’accesso ai suddetti benefici è ammesso 

esclusivamente previa integrale soddisfazione del credito in data antecedente all’approvazione della 

graduatoria per la concessione dei benefici medesimi. 

Nel caso in cui l’intervento sia realizzato su uno specchio acqueo in concessione demaniale, può presentare 

domanda di contributo esclusivamente il soggetto titolare del titolo di disponibilità del bene in cui si esercita 

l’attività (può presentare la richiesta esclusivamente il titolare della concessione demaniale, indicato nell’atto 

                                                           
2In tale caso, si intende la valutazione di impatto ambientale prevista dall’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014.  Tale criterio si intende 
soddisfatto attraverso la presentazione di una relazione ambientale generica, nel quadro di uno studio di fattibilità dell‘intervento. 
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di concessione3). Nel caso di specchi acquei assentiti in concessione dal Servizio competente 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, il soggetto beneficiario deve essere in regola con 

gli adempimenti previsti dall’atto di concessione. 

1.4. INTERVENTI AMMISSIBILI  

Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  

- investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura; 

- diversificazione della produzione dell’acquacoltura e delle specie allevate; 

- ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e 

di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura; 

- miglioramenti e ammodernamento connessi alla salute e al benessere degli animali, compreso 

l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai predatori selvatici; 

- investimenti destinati a migliorare la qualità o ad aggiungere valore ai prodotti dell’acquacoltura; 

- diversificazione del reddito delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività complementari (a 

titolo indicativo sono finanziabili, se effettivamente di supporto e connesse all’attività acquicola 

principale dell’impresa, le seguenti attività: pescaturismo, servizi ambientali, attività pedagogiche, 

ospitalità turistica, attività didattiche, interventi utili alla promozione ecc.). 

Sono altresì ammessi investimenti riguardanti le imbarcazioni di servizio utilizzate in acquacoltura e gli 

investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto nell’azienda quando tale commercio formi parte 

integrante dell’impresa di acquacoltura. 

Si specifica che tra le attività di acquacoltura rientrano l’esercizio di impianti quali quelli intensivi4 (es. 

piscicoltura, avannotterie, molluschicoltura) e l'acquacoltura estensiva5.  

                                                           
3 Ad esempio, nel caso in cui il soggetto titolare dell’atto di concessione sia un Consorzio di cooperative, può presentare 
la richiesta solo il Consorzio e non le singole cooperative. 
4 Acquacoltura intensiva: forma di allevamento in cui la densità di allevamento viene incrementata oltre la naturale produttività del 
bacino di allevamento. In questo tipo di allevamento l'alimentazione viene integrata artificialmente mediante somministrazione di 
alimenti naturali (pesce o cereali) o di mangimi formulati. 
5 Acquacoltura estensiva: forma di acquacoltura interamente basata sull'uso delle risorse naturali. Si definisce allevamento estensivo 
quello in cui l'allevatore non somministra alimenti dall'esterno. Il primo intervento dell'acquacoltore è il reclutamento degli esemplari 
giovani che possono essere richiamati nell’area dell’allevamento in base al ciclo naturale della specie ittica allevata (esempio “rimonta” 
del novellame nelle lagune) o essere immessi direttamente nella stessa (gli esemplari possono prevenire da centri di riproduzione o 
essere raccolti in natura). L'allevatore interviene, poi, controllando il flusso delle acque, attraverso chiaviche e griglie, installate su 
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2. CATEGORIE DI SPESA AMMISSIBILI 

Le principali categorie di spese ammissibili riguardano: 

− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione; 

− costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio: acquisto di 

macchinari e attrezzature, interventi di ampliamento e di ammodernamento ecc.). 

Si evidenzia che per essere ritenuti ammissibili gl i interventi devono essere già autorizzati e 

immediatamente cantierabili. 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:  

− costruzione e/o ampliamento o miglioramento di impianti di acquacoltura e maricoltura per la 

riproduzione e la crescita dei pesci, crostacei e molluschi o altri organismi marini e di acqua dolce di 

interesse commerciale, ivi comprese le imbarcazioni di servizio;  

− acquisto di macchinari e attrezzature per impianti di acquacoltura e maricoltura e imbarcazioni 

asservite agli impianti di acquacoltura;  

− spese per il miglioramento delle condizioni d’igiene e sanitarie, delle condizioni ambientali, dei 

sistemi di produzione anche attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche;  

− lavori di sistemazione o di miglioramento dei circuiti idraulici all’interno delle imprese acquicole, 

compresi il riciclo dei rifiuti delle acque;  

− opere murarie e impiantistiche strettamente inerenti agli impianti e/o agli accessori;  

− adeguamento dei mezzi alle esigenze aziendali (coibentazione/impianti frigoriferi);  

− allestimenti e arredi destinati esclusivamente alle attività complementari; 

− attrezzature e strutture destinate alle attività complementari; 

− strumenti e sale multimediali funzionali alle attività didattiche;  

− opere edili finalizzate alle attività complementari; 

− servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware;  

− investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del 

progetto;  

− consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;  

− spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, progettazione, ecc; 

                                                                                                                                                                                                 
porzioni lagunari o presso le foci a delta di grandi fiumi. Tale forma di allevamento consente di conservare ambienti acquatici naturali di 
particolare pregio.  



 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

 

6

− spese per impianti che producono energia da fonti rinnovabili per uso esclusivamente aziendale, nei 

limiti del 15% della spesa riconosciuta ammissibile;  

− acquisto di attrezzatura informatica, compreso il relativo software specifico/specialistico6;  

− spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. Sono spese 

quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 

12% dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 

misura:  

• spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per consulenze legali, parcelle notarili e 

spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità o audit, se 

direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o 

realizzazione;  

• spese progettuali, tra cui costi relativi alla raccolta di dati sull’impatto ambientale e gli 

eventuali costi della valutazione di impatto ambientale;  

• spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo. 

Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o finanziarie, ai fini 

della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre preventivi di spesa confrontabili, 

prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i p reventivi trasmessi, 

l’importo del preventivo più basso corrisponderà al la spesa ammissibile .  

In riferimento all’art. 48, par. 1 lett. a, b, c, f  ed h  sono inoltre ammissibili le seguenti spese: 

acquisto di mezzi/attrezzature atti al trasporto dei prodotti ittici connesso alle attività degli impianti per la 

commercializzazione all'ingrosso quali: 

- spese per la fornitura e la posa in opera di cassoni coibentati e spese strettamente inerenti l’acquisto 

dei sistemi di refrigeramento delle celle frigorifere per i prodotti ittici - per i quali non si può 

interrompere la catena del freddo - esclusa la motrice (autoveicolo e autocarro); 

                                                           
6Sono escluse le attrezzature informatiche e relativi software, utilizzate dalle strutture amministrative o contabili dell’impresa. 
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- l’acquisto di un automezzo dotato di coibentazione e gruppo frigorifero. 

Limitatamente alla lettera h)  sono altresì ammessi: 

- mezzi utilizzati per la somministrazione di “cibo da strada”. 

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro documento 

avente forza probante equivalente.  

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si rimanda a 

quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 

2014/2020”. 

3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 

NON SONO ammissibili al presente avviso le seguenti  spese: 

• opere di costruzione/adeguamento/ampliamento prive di autorizzazione e non immediatamente 

cantierabili; 

• acquisto di terreni; 

• utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e leasing. 

Ai sensi del par. 3 dell’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014, qualora gli interventi consistano in investimenti 

destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in materia di ambiente, salute 

umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto dell’Unione, il sostegno può essere 

concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie per le imprese. 

Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per l’allevamento di 

Organismi Geneticamente Modificati. 

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo 

FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

• che non rientrano nelle categorie previste dalla misura; 

• presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 

• quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  
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− beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti;  

− industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  

− adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di ulteriore 

miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  

− acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente finalizzati 

al raggiungimento degli obiettivi del progetto;  

− acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio;  

− opere di abbellimento e spazi verdi;  

− costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);  

− servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa (come 

la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità);  

− realizzazione di opere tramite commesse interne;  

− consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  

− tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario;  

− acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee guida 

per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di 

“Acquisto di materiale usato”;  

− opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  

− costruzione di strutture se non direttamente connesse al raggiungimento degli obiettivi della 

misura;  

− software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;  

− spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;  

− opere di costruzione/adeguamento/ampliamento prive di autorizzazione non immediatamente 

cantierabili; 

− acquisto di terreni; 

− utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e leasing. 

− oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;  

− oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;  
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− nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.);  

− spese relative ad opere in sub-appalto;  

− materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;  

− tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 

e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente e 

definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;  

− interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria;  

− spese di alloggio;  

− spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara;  

− canoni delle concessioni demaniali;  

− spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni;  

− spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno.  

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a contributo i 

seguenti costi:  

− interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 

d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

− imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale sull'IVA.  

4. IMPEGNI ED OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con riferimento 

alle risorse umane utilizzate. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

− rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
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− assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire 

ai fini dell’accertamento; 

− assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 

dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

− rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 

− utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 

− fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 

avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

− realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della 

finalità della misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’atto di concessione, fatta salva 

l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

− rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali; 

− presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo del 

contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali; 

− comunicare all’Amministrazione, la cessione totale o parziale degli investimenti ammessi a 

finanziamento prima della fine del vincolo di inalienabilità, entro il termine di 30 giorni dal 

perfezionamento dell’atto di cessione, fatte salve eventuali cause di forza maggiore. 

5. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

Le domande di sostegno devono essere firmate digitalmente dal soggetto avente potere di firma e 

presentate esclusivamente per via telematica attraverso il sistema informatico della Regione Autonoma della 

Sardegna SIPES (Sistema Informativo per la gestione del Processo di Erogazione e Sostegno), 

raggiungibile al seguente link: https://sipes.regione.sardegna.it/sipes , secondo quanto stabilito dalle 

“Disposizioni Procedurali” (Allegato 2 all’Avviso), paragrafo 1. 

Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione: 

A) Documentazione comune per tutte le misure: 

- file excel “Riepilogo spese ammissibili”; 

- relazione descrittiva del progetto firmata digitalmente dal richiedente (redatta secondo le 

indicazioni contenute nell’Allegato A), contenente i seguenti punti: 
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• descrizione del progetto; 

• descrizione delle misure previste (ubicazione, descrizione tecnica dettagliata degli 

interventi proposti, preventivo del costo globale dei lavori); 

• finanziamento proposto (fonti di finanziamento del progetto, modalità di erogazione del 

sostegno); 

• cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione 

degli interventi; 

• quadro economico degli interventi; 

• indicatori di risultato e indicatori di prodotto output. 

Oltre alla documentazione sopra elencata è necessario presentare ulteriore documentazione a seconda 

della tipologia del richiedente e di operazione, come di seguito riportato: 

B) Documentazione per richiedente in forma societar ia o di ente: 

- solo per le imprese che operano in uno specchio acqueo NON in concessione demaniale 

assentita dal Servizio pesca e acquacoltura,  copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed 

elenco soci; 

- solo per le imprese che operano in uno specchio acqueo NON in concessione demaniale 

assentita dal Servizio pesca e acquacoltura, copia dell’atto di nomina degli organi 

amministrativi attualmente in carica; 

- delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere e a riscuotere il sostegno, che faccia 

espressamente riferimento all’Avviso di riferimento (misura 2.48, par. 1, lett. a), b), c), d), f), 

h) dell’art. 48 del Reg. (UE) n. 508/2014, anno 2022). 

C) Documentazione in caso di acquisto di beni mater iali nuovi (macchine e attrezzature): 

- dichiarazione di congruità dei costi firmata digitalmente dal richiedente (secondo il modello di 

cui all’allegato B); 

- 3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli 

l’oggetto della fornitura; 
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- breve relazione tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto 

valido (non necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso); 

- relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto 

(nel caso di beni e attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è 

possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro); 

- relazione tecnico/economica (nel caso di acquisto di macchinari speciali, come di seguito 

precisato).  

La selezione del prodotto da acquistare deve essere basata sull’esame di almeno 3 preventivi di 

spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura. Si 

deve procedere alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici e per costi/benefici, viene 

ritenuto il più idoneo (vedasi Allegato B sulla congruità dei costi).  

Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive 

rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e 

non i prezzi di catalogo). L’Amministrazione verifica che i tre preventivi siano rilasciati da fornitori 

diversi.  

Nei casi in cui non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, deve essere sempre 

presentata una relazione tecnico-economica redatta da un tecnico abilitato che illustri la scelta del 

bene e i motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura deve essere adottata per la 

realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari. 

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 

tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono non 

sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in commercio e 

che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari similari. Nel caso 

si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo preciso i singoli 

macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari 

equivalenti e relativi prezzi. 
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D) Documentazione in caso di investimenti fissi già  autorizzati e immediatamente cantierabili: 

- elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, piante, 

sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi proposti; 

- computo metrico estimativo delle opere redatto utilizzando il prezzario della Regione Sardegna 

vigente in materia di lavori pubblici7, specificando per ogni voce di costo le quantità in dettaglio 

e indicando a margine delle medesime il numero di riferimento del prezzario utilizzato; i costi 

non ricompresi nelle voci dei prezzari regionali dovranno essere quantificati allegando 

un’apposita analisi dei prezzi;  

- relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 

- dichiarazione, resa dal richiedente e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

(inserita nel modello di domanda) attestante il possesso dei titoli  di disponibilità8, debitamente 

registrati, sia dei terreni, da cui si evinca la disponibilità dei fondi, sia delle strutture, attestante, 

inoltre, la disponibilità ad esibire i titoli di cui sopra e l’impegno ad aggiornare la dichiarazione in 

qualsiasi momento a seguito di intervenute norme, atti o indirizzi regionali, nazionali o 

comunitari. I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data della 

presentazione della domanda; 

- dichiarazione, resa dal richiedente e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

(inserita nel modello di domanda), attestante che lo stesso è a conoscenza di quanto previsto 

dall’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 in merito alla stabilità delle operazioni9 e l’impegno a 

rispettare i vincoli previsti; 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 

dell’operazione, qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso alla esecuzione delle 

opere e all'iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente); 

                                                           
7 Deliberazione della Giunta regionale n. 36/15 del 31.08.2021 “Conferma della validità del prezzario regionale dei lavori pubblici 
vigente. D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e L.R. 15 marzo 2018 n. 8, art. 22”. 
8 Qualsiasi titolo di disponibilità: proprietà, affitto, comodato d’uso, concessione, ecc. 
9 Specificati nel paragrafo 9). In particolare, il richiedente dichiara di essere a conoscenza che il contributo dovrà essere rimborsato 
laddove, entro cinque anni dal pagamento finale, si verifichi quanto segue: 

• cessazione o rilocalizzazione dell'attività produttiva al di fuori dell'area del Programma; 
• cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; 
• modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di 

comprometterne gli obiettivi originari. 
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- dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

e firmata digitalmente dallo stesso (vedasi Allegato C), che per l’intervento sono presenti tutti 

i permessi e le autorizzazioni necessarie, l’interv ento è immediatamente cantierabile e 

può essere concluso non oltre 6 mesi dalla data di notifica dell’atto di concessione del 

contributo e comunque NON OLTRE il 30 giugno 2023).  

E) Documentazione specifica: 

In aggiunta agli elementi di cui sopra il beneficiario deve presentare la seguente documentazione: 

− nel caso in cui il richiedente utilizzi personale d ipendente,  documentazione attestante 

l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) (ad esempio buste paga e 

documentazione LAV del mese antecedente la data di presentazione della domanda); 

− gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano di sviluppo 

aziendale (redatto secondo l’Allegato M) e, ove l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000 

euro, una valutazione dell’impatto ambientale10 degli interventi e una relazione sulla 

commercializzazione, l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il prodotto. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 11 e 12 del D.L. n. 83 del 22 giugno 2012, l’autorizzazione all’esercizio di 

nuovi impianti di acquacoltura in mare ed al rinnovo delle autorizzazioni per gli impianti già in 

esercizio posti ad una distanza superiori ad 1 km dalla costa, deve essere rilasciata dal Ministero 

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ferme restando comunque le funzioni di controllo in 

corso di attività di competenza delle autorità sanitarie. 

− per le imprese non tenute a depositare i bilanci pr esso la Camera di Commercio, copia delle 

ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e delle ultime due dichiarazioni annuali 

IVA11. Tale documentazione non è obbligatoria per le aziende di nuova costituzione; 

− per richieste di contributo superiori a 150.000 euro, dichiarazione sostitutiva di certificazione 

antimafia per i familiari conviventi di maggiore età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di 

                                                           
10 In tale caso, si intende la valutazione di impatto ambientale prevista dall’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014.  Tale 
criterio si intende soddisfatto attraverso la presentazione di una relazione ambientale generica, nel quadro di uno studio 
di fattibilità dell‘intervento. 
11 Documentazione strumentale a verificare la solidità economica e finanziaria del beneficiario. 
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cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011 ove pertinente12 (sulla base dei modelli di autocertificazione messo 

a disposizioni dalle prefetture competenti per territorio); 

− per le spese sostenute in data antecedente la prese ntazione della domanda sostegno:  copia 

dei giustificativi di spesa, elenco delle spese sostenute e una relazione sulla congruità dei costi 

corredata da analisi dei prezzi ed eventuali preventivi richiesti. 

Tutta la documentazione per cui sia prevista la pre stazione di un professionista deve essere 

sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati e is critti ai rispettivi Albi professionali. 

Nella sezione “Gestione anagrafica” “dati anagrafici” del SIPES il richiedente impresa deve 

obbligatoriamente compilare i dati relativi all’iscrizione nel registro imprese. 

6. LOCALIZZAZIONE 

La misura si applica all’intero territorio della Regione Sardegna. 

Sono esclusi gli investimenti relativi ad allevamenti ittici in zone vulnerabili dai nitrati di origine agricola 

(ZVN), designate ai sensi della Direttiva 91/676/CEE. Salvo diverso motivato avviso della Commissione VIA, 

il divieto è riferibile solo alla realizzazione di nuovi impianti di acquacoltura, nonché ad intervent i su 

impianti già esistenti, qualora prevedano ulteriori  apporti di sostanze azotate di origine animale, ta li 

da indurre un peggioramento dello stato ambientale complessivo delle aree. 

7. CRITERI DI SELEZIONE 

Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della misura: 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
Coefficiente C 

(0<C<1) 
Peso 
(Ps) 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 
L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) con almeno un'azione/topic di 
un pilastro del Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le Regioni rientranti 
nella strategia EUSAIR) 

C=0 Ic=0 

0 
C=1 Icmax 

                                                           
12Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche antimafia 
anche a tutti i familiari conviventi di età maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia. 
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T2 
Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle 
quote di rappresentanza negli organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile 

NO: C=0  

0,5 

SI: C=1 

T3 
Minore età del rappresentante legale ovvero minore età media dei 
componenti degli organi decisionale   

Età > 40 anni: 
C=0 

0,5 
 28 anni ≤ Età ≤ 
40 anni: C=0,5 

Età < 28 anni: 
C=1 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 Il richiedente è in possesso di certificazioni di prodotto o di processo  
NO: C=0  

0,5 
SI: C=1 

R2 Il richiedente è una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) 

NO: C=0  

0,5 
SI: C=1 

R3 Il richiedente è un coltivatore diretto o un imprenditore agricolo professionale 
NO: C=0  

0,5 
SI: C=1 

R4 
Il richiedente si avvale della collaborazioni di coadiuvanti13 (impresa 
familiare) 

NO: C=0  
0,5 

SI: C=1 

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 L'operazione prevede il recupero di impianti dismessi 
NO: C=0  

1 
SI: C=1 

O2 L'operazione prevede la realizzazione di un impianto con avannotteria locale  
NO: C=0  

1 
SI: C=1 

                                                           
13Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art 230 bis. 
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O3 L'operazione prevede la diversificazione delle specie allevate 

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento
14 

1 

O4 
L'operazione comprende azioni di salvaguardia della salute e del benessere 
degli animali acquatici 

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento 

1 

O5 
L’operazione prevede la diversificazione del reddito delle imprese acquicole 
tramite lo sviluppo di attività complementari 

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento 

1 

O6 
L'operazione prevede l’ammodernamento delle unità di acquacoltura, 
compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei 
lavoratori del settore dell’acquacoltura 

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento 

1 

O7 L'operazione prevede il recupero di zone umide per attività produttive 

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento 

1 

O8 
Progetto esecutivo provvisto delle autorizzazioni e delle concessioni 
necessarie 

NO: C=0  
0,5 

SI: C=1 

O9 
L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e pratiche per gli impianti di 
molluschicoltura offshore 

NO: C=0  
1 

SI: C=1 

O10 
L’operazione non interferisce con i SIC, le ZSC e le ZPS o è coerente con le 
misure di conservazione e con i piani di gestione degli stessi 

NO: C=0  

0,5 
SI: C=1 

                                                           
14 Il costo investimento tematico è calcolato al netto delle eventuali spese generali. Nel costo totale dell'investimento invece  devono 
essere comprese le eventuali spese generali. 
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Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al prodotto 

tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso 

anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento 

dello stesso; il valore del punteggio è approssimato alla seconda cifra decimale.  

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito, esclusivamente nel 

caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due dei criteri riportati nella tabella 

precedente. 

In caso di parità di punteggio si applica il criterio dell’età del beneficiario15, dando preferenza ai più giovani.  

8. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse  sulla base 

dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” 

del Reg. (UE) n. 508/2014. 

Il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 90 giorni dalla data di adozione dell'Atto di concessione, 

l’erogazione di un anticipo per un importo massimo del 40% dell’aiuto pubblico relativo agli investimenti 

ammessi. 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi finanziati decorre dalla data di adozione del 

provvedimento di concessione del contributo ed è determinato in 6 mesi dalla data di notifica dell’atto di 

concessione e comunque NON OLTRE il 30 giugno 2023.   

NON SONO PREVISTE PROROGHE, pertanto all’atto della  presentazione della domanda il richiedente 

deve dichiarare di poter concludere gli interventi previsti entro il termine massimo concesso (non 

oltre 6 mesi dalla data di notifica dell’atto di co ncessione del contributo e comunque NON OLTRE il 

30 giugno 2023). 

In deroga a quanto sopra esposto, si applica una modifica dei punti percentuali dell’intensità dell’aiuto 

pubblico secondo quanto riportato nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 508/2014): 

 

                                                           
15 Rappresentale legale nel caso di società o cooperative 
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TIPO DI INTERVENTI 
PUNTI 

PERCENTUALI  

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20 

Il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 90 giorni dalla data di adozione dell'atto di concessione, 

l’erogazione di un anticipo per un importo massimo del 40% dell’aiuto pubblico relativo agli investimenti 

ammessi. 

9. STABILITÀ DELLE OPERAZIONI 

Ai fini delle Stabilità delle Operazioni prescritta all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, nel caso di investimenti 

in infrastrutture o produttivi, il sostegno erogato è rimborsato laddove, entro cinque anni dal pagamento 

finale al beneficiario, si verifichi quanto segue: 

− cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del Programma; 

− cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente 

pubblico; 

− una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, 

con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

Il sostegno versato, in questi casi, è recuperato da Argea in proporzione al periodo per il quale i requisiti non 

sono stati soddisfatti. 

Il limite temporale è ridotto a tre anni nei casi relativi al mantenimento degli investimenti o dei posti di lavoro 

creati dalle PMI (micro, piccole medie imprese). 

Il sostegno erogato è soggetto a rimborso anche nel caso in cui, entro dieci anni dal pagamento finale al 

beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'Unione, salvo nel caso in cui il 

beneficiario sia una PMI (micro, piccole medie imprese). 

Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di sostegno necessiti di 

essere spostato, il beneficiario ne deve dare preventiva comunicazione all’Agenzia Argea. Tale spostamento 

non dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o criteri di selezione 

più favorevoli (in particolare maggiore tasso di aiuto o priorità di selezione per la localizzazione in zona 

svantaggiata) e deve comunque rimanere all’interno dell’area del Programma. 



 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

 

20

Non è consentita l’alienazione di macchine e attrezzature riguardanti l’investimento oggetto del sostegno 

prima di cinque anni a partire dal pagamento del saldo, fatti salvi casi particolari di sostituzione del bene con 

altri di valore, capacità e caratteristiche almeno corrispondenti, fermo restando l’obbligo di comunicazione e 

autorizzazione preventiva rilasciata dall’Agenzia Argea. 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del contributo. 

10. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020 approvato con Decisione di Esecuzione della Commissione n. C 

(2021) 6481 del 31.8.2021. 

Regolamenti UE (Fondi SIE) 

− Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità 

− TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

C83 - 2010/C 83/01) 

− Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS) 

− Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

− Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 
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− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che 

modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al 

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di 

esecuzione (UE) n. 215/2014 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 

stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione 

− Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, 

le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
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norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi 

− Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 

formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 

sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma 

del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

− Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 

irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 

coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in conformità 

al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le 

operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello 

sviluppo e dell'innovazione 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 

relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 

Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la 

strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea 

− Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 

procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati 

membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il 

Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
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Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 

− Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della 

flotta peschereccia comunitaria 

− Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) 

n. 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria 

− Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino) 

− Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che 

modifica i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 

2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 

1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 

1627/94 e (CE) n. 1966/2006 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 

di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo 

comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca 

− Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 

e del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio 

− EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the 

European economic and social committee and the committee of the regions concerning the 
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European union strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 

final) 

− Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 

861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi 

operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori 

nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione 

dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di 

valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 

regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di 

determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 

Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel 

quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020 

− Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione 

per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 
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marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e 

(CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e 

valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 

2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e 

l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che 

stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei 

Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le 

norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di 

tali Programmi 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati 

cumulativi pertinenti sugli interventi 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono 

essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati 

− Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 

piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo  

− Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle domande di 

sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
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− Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 

minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 

investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

− Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza 

e i casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono 

comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

− Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie 

− Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il 

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al 

sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di 

igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 

ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei 

pescherecci 

− Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande  

− Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche 
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finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 

della Commissione 

− Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 

in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus); 

− Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 

risposta all'epidemia di COVID-19; 

− Regolamento (UE) 2020/560 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

per attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

Normativa nazionale 

− Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981- 

Suppl. Ordinario) 

− Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento come da ultimo 

modificata ed integrata dal Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 

11 settembre 2020, n. 120 (in S.O. n. 33, relativo alla G.U. 14/09/2020, n. 228) 

− Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 

modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e 

di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. Per la 

consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-

on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx 

− D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa 
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− D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 

relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, 

successivamente, dal D.Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015  

− D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003) 

− D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. n. 174 

del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123) 

− D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38. 

− Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 

2008) 

− Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-

2011 - Suppl. Ordinario n. 214) 

− D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.; 

− D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

− http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/D.P.R._120_del_12_

marzo_2003.PDF Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

− Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 

cambiamenti climatici in Italia; 
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− Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’ 

adattamento ai cambiamenti climatici; 

− Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014, n. 193 Regolamento recante 

disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 

CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n. 4 del 7-1-2015); 

− Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale  

− Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, 

adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale; 

− La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 e ss.mm.ii. con cui la Commissione 

Europea ha approvato il Programma Operativo – FEAMP2014/2020; 

− La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo 

monitoraggio; 

− Il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Autorità di Gestione, 

adottate con Decreto del Direttore Generale n. 8161 del 6/4/2017 e successivamente approvate, 

nella loro ultima versione, mediante procedura di consultazione per iscritto del Tavolo Istituzionale ai 

sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo Istituzionale conclusasi l’08/06/2017; 

− Le Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del PO FEAMP 2014/2020 approvate dall’Autorità di 

Gestione, nella loro ultima versione, mediante procedura di consultazione per iscritto del Tavolo 

Istituzionale ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo Istituzionale conclusasi il 

31/10/2018; 

− La modifica del PO FEAMP ai sensi della procedura semplificata di cui all’art. 22 del Reg. (UE) n. 

508/2014, accettata dalla Commissione con nota Ares (2017) 6320627 del 21/12/2017; 
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− La Decisione di Esecuzione della Commissione n. C(2018) 6576 dell’11 ottobre 2018 che modifica la 

Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 recante approvazione del PO FEAMP Italia 2014-2020 per 

il sostegno da parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca in Italia CCI 

2014IT14MFOP001; 

− La revisione del modello attuativo del PO FEAMP 2014/2020 di cui alla nota prot. 13971 del 9 

settembre 2019; 

− Decisione di Esecuzione della Commissione n. C(2020) 128 final del 13 gennaio 2020 che modifica 

la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante approvazione del programma operativo 

"Programma operativo FEAMP Italia 2014-2020" per il sostegno da parte del Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

− Nota Ares (2020) 7530301 dell'11 dicembre 2020 di modifica del Programma Operativo FEAMP 

2014/020 mediante procedura semplificata; 

− Disposizioni Attuative di Misura dell’Autorità di Gestione della Misura 5.69 e i Criteri di selezione 

approvati. 

Normativa regionale 

− Il Documento “Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell’organismo 

intermedio Regione Sardegna” approvato con determinazione del direttore del Servizio pesca e 

acquacoltura n. 4, protocollo n. 164 del 07/01/2021; 

− La Deliberazione n. 37/30 del 21.6.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per la gestione del programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG”; 

− Il decreto n. 2127/DecA/51 del 23.09.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del programma. Individuazione delle funzioni che devono 

essere esercitate dal Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

e dalle Agenzie Argea Sardegna, Laore Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e 

tecnica del programma”; 

− La Delibera n. 70/6 del 29.12.2016  “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per l’attuazione delle misure previste dal fondo”; 
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− Il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 423/DecA/10 del 23.02.2017 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle 

misure”; 

-  il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 855/DecA/18 del 28 marzo 

2022 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Disposizioni per la gestione delle 

misure”. 


